
 

 
 

 

Tavola Rotonda e dibattito 

RIFLESSIONI SUL RUOLO DELL’ESPERTO DEL GIUDICE  
Qualità, rapporti e rilevanza dell’ausiliario giudiziario anche alla luce delle novità apportate dalla 

Legge n°69/2009 di riforma del processo 

Il consulente tecnico di ufficio, da sempre, svolge un ruolo di primo piano nel processo civile. Dove la 

questione controversa si risolve nella natura tecnica, le attività dell’ausiliario assumono sostanza per 

le decisione giurisdizionale. Ma un buon tecnico è anche un buon consulente del giudice? Quali 

competenze, qualità e specificità deve possedere un consulente per svolgere compiutamente la 

propria opera? Quale rilevanza assume l’operato del consulente nel lavoro del magistrato? 

 

27 aprile 2010, ore 16:00 

Sala Conferenze Facoltà di Scienze Politiche 

 Università degli Studi di Teramo 
Coste Sant’Agostino Teramo 

  
Introduce e modera la tavola rotonda:   

Geom. Maurizio Sacripante 
Presidente Collegio Geometri e Geometri Laureati Teramo 

 

SALUTI 
 

Dott. Giovanni Spinosa 
Presidente Tribunale di Teramo 

 

Avv. Divinangelo D’Alesio 
Presidente Ordine Avvocati di Teramo 

 

INTERVERRANNO 

Geom. Paolo FREDIANI 
Libero professionista, cultore della materia 

“Le qualità oggettive e soggettive del consulente” 

Prof. Avv. Piero Sandulli 
Ordinario Procedura Civile – Università di Teramo  

“Il rapporto consulente tecnico di ufficio / avvocato” 

Dott.ssa Stefania Cannavale 
Giudice dell’esecuzione Tribunale di Teramo 

“La rilevanza dell’opera del consulente per il giudice” 
 


